
Lettera aperta al Consiglio federale:

«La linea rossa dei diritti dei  
lavoratori» – Difendere i salari  
e le condizioni di lavoro!
Onorevoli Signore e Signori Consiglieri federali,

Vi esortiamo a rispettare i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori nelle trattative in vista di un 
accordo quadro con l’UE. Non ci opponiamo a un tale accordo. Al contrario, siamo fieri che, 
grazie alla libera circolazione delle persone, nel nostro Pese vigano gli stessi diritti, quanto 
meno per le nostre colleghe e i nostri colleghi con un passaporto dell’UE. Non vogliamo  
rinunciare a questa conquista, poiché la discriminazione conduce a una spirale di lavoro a  
buon mercato fondata sul dumping e, in ultima analisi, nuoce a tutte le lavoratrici e i lavoratori.

Va tuttavia ribadito che il principio della parità di salario per lo stesso lavoro svolto nello stesso 
luogo deve valere senza restrizioni e soprattutto trovare applicazione nella pratica. Le misure  
di accompagnamento per la protezione dei salari e delle condizioni di lavoro servono a questo.  
In realtà, ci sono ancora troppe lacune nella protezione salariale. È dunque urgente migliorare 
le misure di accompagnamento e il sistema dei contratti collettivi di lavoro di obbligatorietà 
generale e dei controlli per tutti i lavoratori, senza discriminazione! Domandiamo al Consiglio 
federale di prenderne finalmente atto. 

Il Consiglio federale ha dichiarato che le misure di accompagnamento rappresentano una  
«linea rossa» che non va superata. Alcuni Consiglieri federali e dipartimenti non vi si attengono 
e cercano di aggirarla. È uno scandalo che deve cessare immediatamente! La nostra «linea 
rossa» sono i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. I salari e le condizioni di lavoro devono  
essere tutelati. Noi difendiamo questo principio e attendiamo che il Governo faccia lo stesso.

Vogliate gradire l’espressione della nostra massima stima.


